
 

COMUNICATO STAMPA 

Seconda tappa di “Women in Energy in Campus” WEC Italia: all’Università di Pisa il 
confronto su donne, scienza ed energia nel Decennio Internazionale UNESCO per lo 

Sviluppo Sostenibile 

 

●​ Prosegue il ciclo di incontri “Women in Energy in Campus”, promosso da WEC Italia 
per favorire il dialogo tra università, imprese e istituzioni sui temi dell’inclusività e 
delle competenze nella transizione energetica. 

●​ Il secondo appuntamento si è svolto il 21 maggio presso la Scuola di Ingegneria 
dell’Università di Pisa, nell’ambito del Festival dello Sviluppo Sostenibile ASviS e 
del Decennio Internazionale delle Scienze per lo Sviluppo Sostenibile (2024–2033) 
promosso da UNESCO. 

●​ Al centro del confronto il ruolo delle competenze STEM, della ricerca scientifica e 
della partecipazione femminile nei processi di trasformazione energetica e sviluppo 
sostenibile. 

 

Pisa, 21 maggio 2026 – Dopo l’incontro inaugurale all’Università Federico II di Napoli, il 
ciclo di incontri “Women in Energy in Campus” ha fatto oggi tappa presso la Scuola di 
Ingegneria dell’Università di Pisa con il dibattito “Donne, scienza ed energia: competenze 
per la transizione nell’International Decade of Sciences for Sustainable Development 
(2024–2033)”. 



 

L’iniziativa è stata promossa dal programma “Women in Energy” del WEC Italia – Comitato 
Nazionale Italiano del World Energy Council, in collaborazione con la Cattedra UNESCO 
dell’Università di Pisa nell’ambito del Decennio Internazionale delle Scienze per lo 
Sviluppo Sostenibile promosso dall’UNESCO, ed inserita nel programma del Festival dello 
Sviluppo Sostenibile ASviS 2026.  

Il progetto si rivolge a studentesse e studenti di tutte le discipline legate al mondo 
dell’energia, con l’obiettivo di creare un dialogo diretto tra nuove generazioni e 
professioniste del settore energetico, valorizzando i diversi percorsi di studio, le 
competenze e le opportunità professionali legate alla transizione.  

L’incontro di Pisa, organizzato in collaborazione con il Prof. Davide Poli, referente della 
locale università presso il WEC Italia, si è concentrato in particolar modo sulle professioni 
legate ai percorsi accademici in ingegneria, grazie alle testimonianze di Daniele Testi (Vice 
Presidente della Scuola di Ingegneria dell’Università di Pisa), Renato Iannelli (Direttore del 
Dipartimento DESTEC dell’Università di Pisa), Marco Raugi (Chairholder della Cattedra 
UNESCO dell’Università di Pisa), Cristina Manetti (Assessora della Regione Toscana), 
Chiara Galletti (Delegata per le relazioni con le imprese Università di Pisa), Elena 
Menchetti (Energy Manager Università di Pisa), Annateresa Rondinella (Cattedra 
UNESCO Università di Pisa), Chiara Boschi (Senior Researcher IGG-CNR Pisa), Natascia 
Andrenacci (Senior Researcher ENEA), Laura La Marca (Project Manager CER, IP 
Gruppo api), Alessia Morelli (Responsabile Relazioni Istituzionali Locali Italgas) e Martina 
Conti (Sustainability Director, Industrial & Energy Technology, Baker Hughes), coordinate 
nei dibattiti da Letizia Germata Pittiglio (Coordinatrice del Programma Women in Energy 
WEC Italia). 

Nel corso dell’incontro è emersa l’importanza di rafforzare il legame tra formazione, ricerca 
scientifica, innovazione tecnologica e mondo del lavoro per accompagnare la transizione 
energetica. Particolare attenzione è stata dedicata al ruolo delle discipline STEM e alla 
necessità di promuovere una maggiore presenza femminile nei percorsi tecnico-scientifici 
e nei ruoli decisionali del settore energetico. Il comparto energetico emerge oggi come uno 
degli ambiti più dinamici e multidisciplinari, capace di offrire nuove opportunità 
professionali legate a sostenibilità, innovazione, digitalizzazione, ricerca e gestione dei 
sistemi energetici. La sua crescita passa anche da una sempre più marcata occupazione 
femminile, ma appare necessario continuare a contrastare quegli stereotipi e barriere 
culturali che ancora limitano la piena partecipazione delle donne nei settori scientifici e 
tecnologici e la loro crescita professionale.  Il contributo della Cattedra UNESCO 
dell’Università di Pisa ha inoltre introdotto una riflessione sul ruolo della scienza e dei 
territori come laboratori di sperimentazione per modelli innovativi di governance energetica 
sostenibile e partecipata, nel quadro delle sfide globali dello sviluppo sostenibile. 

“Women in Energy in Campus” proseguirà nei prossimi mesi in altri atenei italiani con 
nuovi appuntamenti dedicati alle competenze richieste dalla transizione energetica e al 
dialogo tra università, istituzioni e imprese. 



 

Il programma Women in Energy di WEC Italia 

Il programma “Women in Energy” di WEC Italia nasce con l’obiettivo di promuovere una 
maggiore partecipazione femminile nel settore energetico e contribuire al superamento 
degli squilibri di genere ancora presenti nel comparto. L’iniziativa coinvolge aziende, 
università, istituzioni e professioniste dell’energia in attività di confronto, networking e 
sensibilizzazione, con l’intento di valorizzare competenze, percorsi professionali e 
leadership femminili all’interno della transizione energetica. 

Per maggiori informazioni sulle attività dell’iniziativa Women in Energy WEC Italia e 
modalità di adesione: WEC Italia – Women in Energy 
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